


































































































Anno XXXII — N. 952 





Telefono 1-68 


"n DA 


Associazioni: ftt rovine 


Il Re del Belzio è morto 


Mentre ancora nella notte sopra 
ieri i telegrammi ufficiali davano 
migliorate le condizioni di Re Lea- 
poldo e quasi facevano rinascere 
qualche speranza; ecco che giun- 
geva, poco. dopo la 1 pomeridiana, 
la notizia ch'egli era morto, durante 
la notte medesima, alle 33,35. 

"n 


‘ 

Leopoldo Il Luigi Filippo Maria 
Vittorio Re del Belgio, duca di Sas- 
soni:, principe di Sassonia -Coburgo- 
Gotha, era nato a Bruxelles il 9 a- 
prite 1835 da Leopoldo T e dalla 
seconda moglie dì questo, Luigia. 
principessa di Borbone Orleans; è 
succeduto al padre nel 10 die. 1865. 
Nel 1853 aveva condotto in ispsa, 
per procura prima, a Schonbrunn, 
e pui di persona a Bruxelles, Maria 
Eurichetta principessa imperiale e | 


arciduchessa d'Austria, di un anno! 


più giovane di lui, morta a Spa il 
19 setiemb e 1902, 

Non fu un marito esemplare : la 
cronaca lo ha soprannominato  Ulec= 
poldo, in ricordo dei svoi legami con 
la ballerina Clea de MO de, fa È 
danzatrice. E da cr la se'ori- 
nato al sole tutti gli scandali vari 
della sua vita domestica: dissidi 








con la defunta regina, non rimpianta : 
che; 


nemwenu in quell’apparenza 
nelle famiglie aristocratiche è ri- 
tuale, avventure galanti propalate, 
non degue certo di un sovrano, dis. 
sidi con le figlie, cui da moralist» 
feroce non volle nemmeno sul punt 
di morte perdone; amori 








greto, con la baronessa di Vaughan .. 

Ma la cronaca non è la storia: 
essa rainia non dipiage: per tra- 
durre sull’avorio un neo con accu- 
ratezza insuperabile, perde il sensu 
della figura completa, Così « Cleo- 
oido » il vecchio viveur, si palesa 
diverso dal Re Leopondu del Belgio, 
ideatore di esplorazioni africane, 
fondatore «el Congo belga, patro- 
ciuatore d'imprese commerciali, in- 
dustriali, edilizie. L’ azione di lui, 
che ha trasformato l'Africa in una 
collana di fattorie europee, che ha 


procurato al Belgio un impero po, 


olato da 27 milioni di abitanti in 
igeni e sulcato da 95 mila chilo- 
metri di acque navigabili, resterà 
nella storia deile civiltà umana 
memoranda per sempre. 


Abbiamo, sopra, accennato alle 
figlie di re Leopoldo, ch'egli si ri- 
fiutò di vedere prima di chiudere 
per sempre gli occhi alla luce. Sono 
tre: Luisa Maria Amelia sposata 
nel 1875 a Filippo principe di Sas- 
sonia Coburgo Gotha e divorziata 
da lui nel 1906; Stefania Clotilde 
Luisa, sposata nel 1881, coll’arci 
duca Rodolfo, travolto dalle fia 
me d'amore nella fosca tragedia 
di Mayerling; Clementina Alberta 
Maria. 

Lascia, anche, Re Leopoldo, una 
moglie morganatica, la b»ronessa 
di Vaughan, e degli altri figli che 
non sono, però — ben s'intende! 
— registrati  nell' almanacco di 
Gotha: e che forse sono registrati 
con qualche variazione nelle liste 
dello stato civite. La moglie mor- 
ganatica di Leopoldo I fu ia sola 
donna amata che potè assistere fino 
all'ultimo il morente. 











AI troun del Belgio succederà il 
nipote di Leopoldo I: il priscipe 
Alberto Leopoldo Clemente, nato a 
Bruxelles l'8 aprile 1875, figlio del 
fratello di Leopido I, il principe 
Filippo Eugenio Ferdinando conte 
di Fiandra, e sposo, dal 1900, alla 
duchessa Elisabetta di Baviera. 

Il principe Alberto assumerà il 
nome di Alberto I del Belgio. 

A termini della costituzione belga, 
il potere sovrano alla morte del Re 
è esercitato dai ministri fino a che 
il successore non abbia prestato 
ramento. Così nel 1865 vi furono 
sette giorni d'interregno, durante i 
quali funzzionò il Cr nsiglio di Ga- 
binetto, Il nuovo Sv: no deve pre- 
sentare giuramento inuanzi alla Ca- 
mera e pro nunziarsi un discorso. 


Particolari sulla morte 


1 medici non so i" aspettavano 

Bruzxelles, 17. La morte del re è 
giunta inaspettata tra Îl suo seguito, 
per la fiducia che riponeva_ nelle 
affermazioni dei medici. Qu i 
iersera, alle 11, avevano  manife- 
stato la speranza che il sovrano 
potesse vivere ancora parecchio 
tempo, e la loro fiducia era tale 
che se n' erano'andati, non lasciando 
a vigilare che un solo medico, 

Verso le 2.20 una della infermiere 
udì il re singhiozzare e chiamò il 
medico che accorse. Il re gli disse 
con voce tronca : Dottore, soffoco. 
Accorsero anche altri dottori ; pra- 
ticarono al sovrano iniezioni di 
morfina, ma senza alcun risultato. 








. seuili, | 
consacrati da un matrimonio se-1 








ia e Regno, 


N maggiordomo barone Goffinel 
avverti subito la famiglia reale 
della morte del sovrano. Alle 3 il 
principe Alberto e la principessa 
Clementina giunsero nel Padiglione 
della Palme, i 

Nel lasciare la camera mortuaria 
il principe Alberto baciò la salma 
del sovrano defunto piangendo. 

1 ministri furono avvertiti della 
morte del sovrano mediante tele- 
grammi di Stato. Fu in breve un 
aceorrero di automobili e di car 
rozze da Bruxelles al Palazzo di 
Laecken. 

Re Leopuldo giace disteso sul 
lutto, vestito delia divisa di gene- 
rale, e tiene nelle mani un crac 
fisso d'avorio, I leneamenti del 
son rimasti quasi inalterati. 

La barovessa  Vauzban vide la 
salma del ce prima dei parenti di 
Leopoldo. 

Ella era la domenica nella camera 
del Re. Lascierà subito il Belgio, 
pur tema di esserne espulsa. 


Figlia di portinalo, moglie di unRei 


A propusito della 
| Vaughan, ella ha fatto conoscenza 
del Re otto anni or sono. Ella è 
una bellissima signvra tentenne, 
dalla bella capigliatura nera e dagli 
occhi di fuoco. Veramente, ella si 
chiama Carolina Lacroix, ed è nata 
la Badapest da parenti francesi, por- 
ltinai alla Legazione di Francia in 
Ungheria. il Re, quando era Sovrano 
{del Congo, la creò baronessa di 
Vaughan. Dall’unione col Sovrano 





è 


giure ha ciuque anni e mezzy ed è 
Luciano, duca di ‘Treveres, nato a 
Villafranca; il minore è Filippo, 
conte di Ravesteis, nato a Balin- 
‘court. Ha te auni e mezzo, Suno 
{due bei bambini dai capelli undulati. 
Il maggiore è vutto il ritratto di 
suo padre; i ragazzi risiedono a 
Balucourt, dove il Re ha fatto co- 
struire, per la moglie sua morga- 
matica, una superba villa. 

MSLM MALL 


Difensiva od offensiva ? 

Il nostro egregio comproviaciale 
ed auicv cav. dott Riccardo Fabris 
‘pubblica nell'ultimo numero da noi 
ricevuto della interessante rivista 
i « l'italia all'estero », un articolo col 
titolo quì sopra riferito. Vi propugna 
l’idea, sostenuta spesso anche sul 
‘nostro giornale dal nostro collabu- 
ratore cav. Giuseppe Ferrante di 
preparare l'Italia — quando suonasse 
\Pora fataie di una guerra con l'Au- 
‘stria, — non ad abbandonare il 
Friuli e parte del: Veneto; come fu 
pur troppo l'idea finora prevalsa; 
ma a fare anzi della nostra Provincia 


| 











‘la base per una rapida, immediata 


invasione . dello Stato :tramutatosi 
,da alleato in nemico belligerante. 
‘Perciò, oltre le opere di sbarra- 
mentu è i cainpi trincerati, nel suo 
larticolo il cav. Fabris propugna, sul- 
il'esempio di quanto fece l’ Austria, 
til reclutamento regionale, chiamando 
ille armi tutti gli elementi validi; 
organizzare, fin dal tempo di pace, 
tutte le unità combattenti, i loro 
quadri ed i ioro comandi supremi; 
dare a tutti una sufficiente istru- 
zione, con frequenti richiami in 
servizio per rintrescarta ; migliorare 
le comunicazioni per accelerare il 
concentramento nei luoghi desti- 
nati; preparare insomma tutte le 
forze delle quali possiamo disporre 
— e all'ora segnata dal destino 
(scrive il cav. Fubris) « affrontare 
rapidamente, risolutamente il ne- 
mico con tutta la massa organize 
zata ». 





CILMI LAICI LL BN 


Gli automobilisti 
contro le fiscalità a loro danno 

Gi scrivono da Padova 17: 
Ieri sera alle ore 24 gli automo» 


-[bilisti di Firenze si riunirono presso 


l'Autogiobil Club della nostra città 
per. esaminare il regolamento suila 
circolazione delle Automobili, rego- 
lamento che è stato emanato a- 
desso dal Governo e che dovrebbe 
ricevere la sua applicazione col 
nuuvo anno. Questo regolamento è 
stato.una dolorosa sorpresa per tutti 
perchè sembra fatto apposta per i- 
spirare e legittimare l'odio contro 
l'automobile. Non solo le multe di 
una gravità fino ad ora sconosciuta 
nelle leggi italiane, ma la semplice 
ripetizione di una contravvenzione 
vale a far revocare la palente ‘e 
proibire addirittura ai cittadini la 
libertà di potersi giovare di questo 
mezzo di locomozione. Peggio an- 
cora è d’arbitrio lasciato dalla, leg- 
ge agli. incaricati di accertare. le 
contravvenzioni sicchè nessuna ga- 
ranzia resta‘agli automobilisti per 
potersi difendere da quelle che pos- 
sonu divenire facilmente vessazioni 
interessate. 

Gli adunati si trovarono unanimi 





anno L. 15, Sem. E, 7.50, Trim L. 4 }{ 
è 39 » 16 


» 


baronessa dij 


ha avuto due figli, di cui il mag-|P' 
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8){ prendere l'abbonamento agli 


Nogli Stati dell’Unione Postale A ust-Ungl, Germania, ecc) convien 
uifici postali 





del luogo pagando L. 24. 


nel votare il seguente ordine del jtabiti danni da provocare vere e proprie 


giorno: 

Uil nutomabilisti fiorentini adunati in 
assombloa la sera del 10 Dicembro 1909 
considerando che se lo disposizioni della 
loggo © del regolamento sulla circolazione 
degli automubili dovavano offrire seriz 
garanzie «i applicazione retta © giusta 
allorchè lo penali iu tali disposizioni pre- 
viste non erano molto sensibili, tali gs 
ranzie si ravvisano oggi ancor più noces- 
surie perchè le penali stesse sono rese 
accessive ed into.lerabili. 

Considerando : 

Che così come è stabilita ora la esecu- 
zione ed applicazione della legge e rego- 
lamento in parola, an :he colle ultime mo- 
dificazioni npportate specialmente agli art. 
38'e soguoati. luugi dal dare le necessa- 
rie garanzie agli automobilieti sancisce 
quasi a riconosce come unico mezzo di: 
applicazione l' arbitrio di persone troppo 
profano alle materie e troppo interessate 
nor offrire le garanzie stesso. 

considerando che it contesto delle di- 
sposizioni legisiative è tutt' altro che chia- 
ro è preciso, e dà luogo quindi a dannose 
iuterpretazioni estensiva a car'cò dei pro- 
pristari e conducenti di automobili che s6 
permanessero le disposizioni attuali an- 
che l'industria è iì Commercio Automo- 
vilistico ne risentirebbero gravi ed inevi- 








eriei. 

Considerando ; 

Che lo Slato prima di ogni altro deve 
esigere olio ogui legso sia applicata con 
onestà: e giustizia esemplari «deliberano : 

4. di porro al Governo dei Ro il re- 
guente dilemmi : 

@ xi trova modo di dare agli interase 
suti le neosssarie è serie garanzie che is 
‘disposizioni legialative in materia sarspno 
convenlentemente modificate e quindi ret- 
t.mente applicate, oppure gli interessati 
stessi non rinnovera: no coì 1 Gennaio pros- 
simo la tassa suile automobili. 

2. di joviare il presente ordine del gior- 
no & tutti gli automobilisti d'Italia per- 
chè Vi aileriscano. 

3. Di nominare fra tutti gli sderenti una 
commissione la quale in unione anche dei 
rarpresentanti del Club gia costituiti 
cia immediatamente le pratiche opportune 
presso” il &uverno per raggiungere în qua: 
lunque modo l’ intento. 


Anche il Touring Club jbagigno si 
è preoccupato della fiscalità del 
nuovo regolamento e ha inviato un 
telegramma al Ministro Rubini pro- 
testando contro il regolamento stesso 
e reclamando disposizioni più eque 
e giuste, 








IOZORIA CONF IOLASZHOSACDISIMOAATA ANASTASI LASA 


Cronaca Provincialsa 


La ferrovia Udine-Mortegliano 
Eapigi, ci invia da Roma 16: 

Il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici ha espresso parere favore- 
vole alla domanda di concessione 
er. la custruzione e l'esercizio 
della ferrovia Udine-Mortegliano. 


tpportaione dl cavele di razza belga 


Martedì, a Treviso, ebba luogo 
la distribuzione, ai suttoscrittori 
dalle 20. cavalle di recente impor- 
tante dul' Belgio. 

L'acquisto fu fatto per inizia- 
tiva delia Associazione Agraria Tre- 
visana, per merito speciale del suo 
presidente prof. Bensi e col con 
corso finanziario della provincia. An- 
che il Munstero, dopo collaudati 
gli acquisti, concurrera cul sussidio 
di L. 150 per cavalla. 

li lotto fu giudicato assai favo- 
revolmente dagli ippotecnici e*dagli 
ippofili preseuti; e di. ciò può es- 
sere lieta. Ja Cuminissione di ac- 
quisto cuposta dai signori Emilio 
Uostantini, dott Ugo Torresiai e 
del vostro concittadino dott. Pe- 
russini. 

A' questa pria importazione, de« 
stinata a formare la base : dell’ al- 
levamento: del cavalio agricolo ia 
Provincia di Treviso, altre ne se- 
guiranno fra brevissimo tempo, per 
suddisfare alle molte richieste che 
1’ Assuciazione Agraria riceve dagli 
agricoltori. 

Assieme alle cavalle fu impor- 
tate «dal sig. Corrado Dalla Costa, 
amministratore dei sig. Chiozza 
Luppis a Rivarotta, l’ottim» stal- 
fone Fovorìi, discendente da Reve 
d'Or, campione dei mondo per ie 
razze da lito. 

Il cavaliò ha tre anni; mantello ba- 
io, alt» 1,58 ottimi appiombi e buona 
uzione di trotto e farà la monta 
a RIVAROTTA DI PORDENONE. 

Fra i presenti, abbiamo notato, 
venuti appositamente da Udine il 
conte di Trento e il dott. Sellan. 

E nel nostro Friuli, dove prima 
sorse l'idea dell’allevamento dei 
cavallo agricolo, che cosa si fa ?.. 

Che cosa pensa la Commissione 
nominata dall’ Associazione Agra- 
ria Friulana? 





In difesa degli uccelletti, 


Caro Del Bianco, 


li Consiglio Comunale di Rive 
d’Avenno, in seduta fi c. m. ha 
approvato alla unanimità le se- 
guenti deliberazioni 

I si fa voto perchè il R. Governo 
sspenda con apposita legge, per al- 
meno 3 anni, in tutto il Regno, la 
uccellagione, nello scopo di difen- 
«lere l'agricoltura dagli insetti no- 
vivi; 

IL si fa voto perchè*la caccia col 
fucile venga ritardata di un mese. 

Mi consta poi che molti Comuni, 
stann> occupandosi della cosa é la 
presero in considerazione sul serio. 

Mandi 








Bepo: Manzini. 
« Ù 
Notiamo in proposito che l'istituto 
Mondiale Agricolo di Roma, cioè «'l’As- 
semblea dei 52 Stati ' del Mondo », 
in ‘seduta 46 c. m. ha «q; 
«le proposte fatte' dalla Commis- 
«sione per la istituzione! di una ef- 
« ficace protezione degli uccelli utili: 
« all'Agricoltura ». sE 
Così resta soddisfatto’ un voto: 
partite dal nostro Friuli Agricolo: 









































Gividale 
Per la Commamorazione 
dell’ assedio di Gividale 1509. 


Il fatto glorioso (quì rievocato pri- 
mamente dallapenna’ dell’ egregio 
prof. Leicht) della difesa di Civdale, 
u furore delle formidabili forze 
armate di Massimiliano I d'Austria 
ai tempi della famigerata lega con- 
tro la Repubblica Veneta (1509), 
sarà domani:sòlennemente ricordato 
ai cittadini con lv scoprimento di 
una lapide. murata sui torrione di 
borgo ‘S. Pietro, ove muoveranno 
in corteo le rappresentanze, le au- 
torità, e gli alunni di tutte le scuole 
civiche del-Comune ; e nel pomerig= 
gio, da.un discorso conmemorativo 
del prof: .Saccardò di Venezia. A 
questa cerimooia interverranno, in- 
vitati, ìl‘R. Prefetto ed i Sindaci di 
Venezia e dixTueviso, in onore dei 
quali Verra'‘datò un banchetto all’Al- 
bergo ‘al Friuli. 


S. Vito-al Tagliamento 


— Decesso e funebri. 

Pietro. Nicolò, Springolo, ottuagen- 
nario moriva:ieri improvvisamente 
lasciando di ottimo ricordo per 
la sua bontà d'animo, per la sua o- 
nestà e per il grande affetto verso 
la sua famiglia. Di professione bi- 
lanciaio, era artista provetto e la- 
borioso. Fu presidente e consigliere 
della nostra ; società :cperaia, ove 
seppe cattivarsi stima e benevolenza 
generale, 

Ogg 








i ebbero luogo i funerali col- 
l'intervento della Società Operaia 


con bandiera, e fu una vera mani-| 


festazione di affettv e di sincero 


rimpianto. 
S. Daniele 
— Conferenza Podrecca. 


47. — Per quella obbiettività che 
non è mai abbastanza scupolosa- 
mente osservata da chi racconta, 
constato chè la conferenza tenuta 
dall’onor. Guido Pudrecca iersera 
nella nostra Sala teatrale, fu ap- 
puandita (e meritatemente mi seme 
va) non solo da quella più o meno 
cosciente e convinta clugue inevita- 
bile, ma dalla parte più intelligente 
e più colta della nostra'ciftadinanza. 
Non discuto — e non sarebbe il 
c.so — le opinioni dell'eratore ; ma 
devo pur dire che qui l’onor. Po- 
drecca parlò con forma arguta e 
bonaria, senza escandescenze, senza 
esagerazioni, senza quella: partico- 
lare aggressivita che è propria dei 
conferenzieri di propaganda. E forse 
perciò ebbe appiausi-anche da co- 
loro che hanno convincimenti di- 
versissimi da quelli ch'egli professa. 


Pordenone 


— Albero di Natale. 


17. — “Domenica 19 corr. alle ore 
45 nél‘nostro Teatro Sociale, gen- 
tilmente; concesso, avrà ‘luogo la 
consueta ‘festicciuola dell'Albero di 
Natalè-beneticio dei bambini del- 
l’Agil ntite Vittorio Emanuele. 

Molto oppoitunemente quest'anno 
la -simpatica’ festa fu- snticipata, 
onde dare modo ai poveri bambini 
di poter usufruire degli indumenti 
che verranno loro regalati dalla ca- 
rità ‘cittadina;-a. riparo del freddo 
che già si fa sentire intenso forse 
più»del solito. 

“Della. bella. festa.daremo estesa 
relazione : possiamo dire intanto che 
i: bambini canleranno dei: cori, re- 













4citeranno. dei versi ecc. ecc.. x 
Vi: interverrà la banda militare 


itel 7.0 « Lancieri Milano p. 





Inserzioni : 


.|per ciò sferrò un calcio alla. sec- 


però poter preci 









Nelle aule 






giudiziarie. 


| La tragedia di ‘Magnano alle Assise, 


Udienza antimeridiana 
L'udienza si apre con la visura 
della pianta del caseggiato Ceschia. 
Incomincia quindi la 


Escusslone del testi. ad 

Fra accusa e difesa, ve ne sono 
una trentina. Primo udito è iì car- 
radore Raimondo Cauci. Dalia sua 
deposizione, durata. oltre ‘un'ofa, 
nulla di nuovo che porti un. po? di 
luce nella fosca tragedia. Passando 
pel sottoportico col ‘carro — narra 
egli — una vacca diede delle:gambe 
contro la mastella. Beppo, adiratosi 


chia gridando: — «HI passaggio 
sia libero» — Uscì il Giacomo che 
si fece incontro al nipote minac- 
cioso, grugnendo : — « Se la rom- 
pevi; me l’avresti pagata!» — E 
il nipote rispose: — «Che pagatall.:. 
ll passaggio sia libero ». Così in- 
comiuciarono le ingiurie reciproche, 
Sopraggiunsero dala campagna il 
vecchio Gian’ Giuseppe, con in i- 
spalla la forca e suo figlio Battista 
con ii fucile. Questi andò a porre: 
l’arma in cucina, Intanto il: vecchio 





si volse al Gio: Batta gridando — 
Via via, se no t'impirol!» — Gia- 
como prese un tridente. Lo udì gri- 
dare «testimoni, testimoni mi get= 
tano a terra». Beppo, il-piccolo, l’a- 
veva ‘buttato giù e si rotolavano 
al suolo insieme, i 

«In quella, Giovanni uscì di casa 
con lo schioppo. Gli si fece. incontro 
Battista e gli iresé l'arma per la: 
canna. S’azzuffarono ‘e tombola= 
rono sul letamaio, Gli altri due, 
Giacomo e Beppo, trascinandosi, an- 
darono a raggiungerli ,é formarono 
tutti un mucchio... come vermi ag- 
grovigliati... = 3 

A questo punto, esso teste Crici, 
spaventato, scappò, spingendo in 
fretta le armente. Ud 
stuono indiavolato, ‘Vf: 
sacramentare spavento B 

Pres. I Ceschia, padri [gli non' 
erano, armati di stanglié prima che 
voi andaste via ? 

— No; io non vidi nulla nelle 
loro mani. i 

Driussi-Quando entrò in rissa il 
Gio: Batta? 

— No. so. 

Driussi. E corè dite ‘allora che 
il vecchio Gian Giuseppe, appena 
tornato dalla campagna, lo minac- 
ciò con la forca? 

H teste cade in parecchie con- 
traddizioni ; non sa spiegarsi. Uscito 
di là per la via udiva ‘il rumore 
dei -randelli;... ,i g 

Non, seppe, che, il giorno dopo, 
delle “busse ‘toccate ai vecchi, e 
della morte del Gio : Batta, 

Pres.fQuando vedeste il Giacomo 
con la forca, dovevi: trovavaté ? © 

— Mi trovavo fuori del portico 
sotto il gelso. 

Il° modico 

Dott. Ottavio. Merluzzi; medico 
condotto di' Manzano. Quella. sera 
fu chiamato d’ urgenza nella casa 
dei Ceschia. Medicò superficialmerite 
Gio: Batta che giaceva ‘a letto ran- 
toxante, in, fine di.yita; sceso.in 
cucina, medicò anche il Giovanni, 
pure ferito. Questi ‘gli raccontò che 
era avvenuta una'rissa ‘tia fratelli, 
ch’essi erano stati-feriti dal Gio- 
vanni, Giuseppe, dal: Beppo e dal 
Battista e che il’colpo mortale. a 
detta del povero nioribondo, era 
stato vibrato dal‘ ‘Beppo: Il morto 
non era robusto; una malattia l’a- 
veva indebolito ‘e poi era anche in 
età azanzata. 

Pres. Conusce i Ceschia, il teste? 

Teste. So, (perchè tutti in paese 
ne parlano) dei dissidi dei Ceschia : 
sono uomini litigiosi è ostinati; 
non però violenti. 


H prete È 

Don Leopoldo Faiitis parroco di 
Manzano ;-fu anch'egli chiamato ur 
gentamente dai Ceschia. Ammi 
strò gli ultimi conforti:religiosi al 
moribondo Gio: Batta Bi 
- Da: basso:-«in «cncina <il Giovanni 
gli mostrò la ferita ai braccio, senza 
e: da chi'l’aveva 
è: da fare... » 

























saputo un 

meglio : armato» 

Venendo via il’ parroco passò ‘ 

nunzi alla casa ‘degli altri Ceschia; 

ilenziosa; ‘Arich’egli 

dice delle due’ famigliè, ‘che’‘son 
gente litigiosa, © (*- 

:Altel testimoni .: 7 

Patriarca: Domenico:passò.dinanzi 

1’ abitazione:dei Ceschia quella sera; 














vide una persona'uscirhe correndo ; |: 


dentro :si-gridava; a:st 
potè conoscere: 
Mazzolini. Rosolin: 











: deste? 





E questi di; 






che gridava; «testimoni mi gettano’ 
a terra », ritiratasi è salita di sopra 
scorse dalla finestra uno in maniche 
di camicia che batteva. gran colpi 
su di..un altro.N tè ricono- 
fcere nè: l’ uno tro... 
Viile' due abi che si roto- 












riconoscere ;. era, bui 
quando. tutto erà fini! 
venne da lei: portava 
a olio. Le raccontò 
Gio: Batta giace 
il'‘eranio spaccato’; | iti 
guinara al collo ‘e si lamentava 








le) braccio rotto; e anche lui ne 
aveva prese abbastanza, Il'Giacomo 
era:in: manichoi:di camicia, ma-la 
teste non . ricorda se la; camiciv 
fosse dello stesso colore — bianco. 
e nera — di. quella che portava 
colui il. quale ella vide nella rissa 
a menar vigorosamente le; mani 
Udienza. pomeridiana 

Per richiesta ‘del capo‘giurato, 
maestro ‘Brudi, si chiama di nuovo 
la Mazzolini. "Si -vuol'#apere da lei 


















tanto da poter veder-betie. 
Ceschia ‘Giaconid'di Giivanni Bat- 

tista, parente ‘dell’ 

rito: della Mazzolinì 


di'gran ‘bastonate, U! 
mai tutto era finito, 
Vide il Ceschia'Giacoili 
nel suo: cortile. ‘Il 
‘quindi in casa' mia}/er 
Mi pregò: ; 
— Per il’amor «di 
una mano, wai | 
«= [o andai ad ‘aiutarlo a gover. 
nare le bestie. “"* - 
Pres: E'il ‘Gib : Bat 








Dio dammi 







— Si, lo vidi in cugina. Gli chiesi 
come stesse, mi rispo: « Male » 
—.nè disse altro. 


— No: silineho, non 
m' abbiano parlato. © È 

— E" proprio vero‘ che mentre 
eravate ‘in casà avete \ilito il ru- 
more delle ‘botte ®©’ 

— Si,‘lo ho ‘udito’; erano tanto 
forti che se neudiva*betiigsimo lo 
strepito. og) n 

—' Che cosa potete dire dei Ce- 
schia ? RE Si 

— Mon posso dir: niente, 

Gli ‘si’ contesta ‘questa ‘ignoranza 
con la ‘deposizione ‘scritta, Ceschia 
Giacomo di Pietro arente di 
terzo grado cogli imputati: i 

Pres. Abitate anche’voi vicino ai 
Ceschia'?'Che ‘ cosa ‘avete sentito 
quella sera? ‘ 

— Ho udito dei' rumori; ma non 
ci ho abbadato, Quandò sono uscito 
ho vista il rioribohdoit cucina. Or- < 
mai la rissa’ era’ finita. Gli chiesi 
chi l'aveva ‘ridutto ‘in’ tale , stato 
«Mio fioz » ‘rispose nè Beppo il 
piccolo: Vidi anche Giovanni. — 

— E questo, chi‘ inidicàva come 
suo feritore? i 

— Alla’ gola ‘dissi 
ferito suò fratello’ 
con la’ forca eé'al biacci 
Battista con un bastone, 
Levi. Vorrei le‘parole precise che 
rispose il Gio: Batta' in friulano. 

— Al à dit'che iu veve copat so 
fioz, che i lia dat*jù pal'chiaf. 

Bertacioli ‘Conosce ' il Battista? 
saprebbe dire che! carattera ha? 

— Il Battista ho ‘sempre trovato 
di carattere ‘inité;il Beppo è piut- 
tosto focoso; i vecchi*sono un po’ 
di buono e un ‘po’ di’cattivo. 





















Giuseppe 
il nipote 





Ceschia: Francesca ‘di Pietro, ga=.' 


rente di terzo gi'ado cogli accusati. 
Abita vicino, ma nivh'ha'udito niente. 
Era in cuclna'; le fu ra tato della 
«guerra », | fu presa ‘da’ spavento: : 
Uscì di casa dopo finito tutto, dopo. 
suo! fratèllo : ‘vide ‘inclina il mo- 
ribondo; si’ chindisu di lui chie=: 
dendogli comè’stesse’“Non potè ri« 
spondere. In’ quel'*giorno vida il 
Giovani ‘stitirao’» gli domandò 
che :dosa’ avessè : le”tispose:: che 
‘s'era fatto ‘imale ‘allo stomaco, nel bo< 
sco. Dei Ceschia “pet ‘quianto:li ‘coni 
sce, non -può'di ntè. cio Ùl'Véc- 
chio Gian » Gilizeppeè più cattivo: 
Pres. Era” uomo "forte; il Giò: 
Batta 200 he: È 
— Nossignor nòn: 
niente (ilarità). 


cate Milo ehe non Fisorde: 

































‘chi 
lato. Non: ei 


narrò:gu o 
di fuo 


neanche; 










































Pisa d0i 





+ Cud. 18 Dicembre 


























itta, Con luilil'doti; Murevo periti a 
tradiicono : a toro parore la fe 
è stata inveco prodotta indiretta- 
mente e con strumento Fori 
giabile, un bastone, cioè non la 
stanga, come si vorrebbe fosse stata 


tar di sopra il Gio, u 
erano Ermacora Giacomo e Coschia 
Giacomo di Francesco, Egli poi an- 
dò pel parroco e pel medico, Vide 
anche Giovanni ferito al collo, al 


petto e al braccio. 
In quella sera non senpe nulla jadoperata, oppure da caduta per 
della causa della zuffa. Gli è fattafspinta, 7 


Replicano i periti d' accusa. 

Si esumina il cranio del 
Batta. 

Quiudi i periti sono licenziati. 

Durante: le perizie Giovanni Ce- 
schia ‘piange: 

Tosti a difesa 

Barnaba Umberto perito agri- 
mensore, sindaco di Buia, depone 
sulla lite civile (in cui anch'egli 
ebbe parte pendente fra le due 
famiglie ; lite che non fu possibile 
comporre. 1 vecchi sono fieri e ri- 
soluti; i giovani sono di carattere 
più mite. 

Zotti Domenico contadino di Magna- 
no dice che i fratelli Battisti e Beppo 
Ceschia sono persone aliene in qui- 
stioni e risse. Ricorda che la zia Elena 
nelz1904 passò alcun tempo da lui, 
quando i fratelli non ta vollero 
ricevere fra loro, prima che an- 
dasse con Gian-Giuseppe. 

Ermacora Giacomo i 
Magnano. 

Era in casa del Cesshia Giacom 
di Gio. Batta, la sera del 21 ge 
naio, che stava insaccanda la carni 
suina, Udì il trambusto e il ru- 
more dei colpi. Aiutò anche lui a 
portare il moribondo Gio. Batta. 
nella sua camera. 

Del Bianco-Di Doi Orsola di A- 
vasinis è stata a lavorare per Gian- 
Giuseppe. Un ginrno, venendo dal 
lavoro con la figlia di Gian-Giu* 
seppe, Rosa, iucantraron. lo zio 
Giovanni che minacciò con la per- 
tica la nipote e le sputò in «ghigua » 


ualche contestazione. Il teste non 
gi persuadé d'aver detto ciò che 
non vuole aver detto, il presi- 
dente gli fa vedere le sue firmo 

. apposte alle deposizioni fatte in 
“’Jstruttoria è quindi legge jle depo- 
sizioni stesse. 

Il teste dinanzi a tanta evidenza 
si ricorda d’aver udito dal Gio- 
vanni ch'era stato ferito col tri» 
dente dal fratello Giuseppe è cal 
bassone dal nipote Battista, Non 
udì’ il moribondo proferirvi parola. 

Clama Luigia sì trovava quella 
sera fuori, ad una distanza da circa 
400.metri dalla casa, Era in come 
pagnia d’ un'amica. S'udiva di là 
un rumore, uno strepito, un vociare 
che lorò mettava paura. 

Videro il Cauci che veniva via: 
lo fermarono e si fecero da luì rac- 
contare cos’ eva accaduto.; Egli era 
fuggito quando vide per aria ba- 
stone, tridente e schioppo. 

Si richiama Cauci, per contestargli 
una circostanza. 

Sindaco 6 maresclalio, 
Rovere Gio. Batta sindaco, di Ma- 
gnano. 

I Ceschia non sono persone cate 
tive, mha un po’ litigiose, «sottili » 
per i loro diritti in campagna. 

— Quando si presentava l'occa- 
sione, erano. pronti a vendicarsi ? 

— No, per quanto io 80, nonsono 
vendicativi. Son galantuomini e si 
può benissimo impacciarsi con loro ; 


Gio, 











tore di 


do 












[awvole iniziare ka modesta attività 
icon la vantaggiosa riforma dell’ a- 


n= Difatti, considerato lo scopo e ri- 
ggnosciuto che per ora non altro 


il riassunto in altra corrispondenza 





non bisogna ‘però toccarli nei loro 
diri. Del Bianco Maria è stata an- 
ch’ essa a lavorare del. Gian-Giu- 
seppe. Veniva dal bosco dov' erano 
stati a raccogliere castagne 2n- 
ch’ ella insieme con l' Orsola ela 
Rosa; vide il Giovaoni minacciare 
la nipote, sputaterle in viso: poi esse 
fuggirono, temendo aver a pigliare 
ualche legnata. 

Merluzzi Giacomo di Magnano. 


— Appunto quello che stavo di- Dei Ceschia non sa dire'sè non 
cendo sta (scoppio d'ilarità generale). | che S0n0 gente i comune », Quando 
Dice poi che assunse informazioni | 8! scaldano sono provocanti. Non 
della rissa dal Cauci. Non fa chejli vide mai attaccar brighe. 
aumentare la confusione. Ceschia Antonio di Gio. B 

Tossini chiede al Sindaco se il dal Giacomo pregato còn suo fra- 
Giovanni Ceschia è stato consigliere |tello, di andar a governare la stalla 

dei vecchi Ceschia. 


per più anni nel comune di Ma-|"“y;"sndò suo fratello. Vide la 





ono mosse alcune contesta- 
zioni;:dinanzi al giudice istruttore 
avrebbe deposto tutto il contrario 
di quanto. narra ai giurati, Allora 
chiamava i-.Ceschia pronti all'ira 
vendicativi, prepotenti, gente con 
la quale per. opinione generale, è 
meglio non « impacciarsi »; 

Pres. Ode quanto disse al giudice | 1 
istruttore ? 





gnano. 
i fine della rissa,’ mentré andava aj° nato 
pane: Si, lo è stato per cinque v pren dere l'ac na ge l bestie; Tramonti di nesso Dicembre, so 
Tossini, notò il Beppo che dava botte che ; È 
: Sica Allora godeva fama nelif.cevano grande rumoré; e ne-udi Percotto, ; 
le parole « Per ‘ora basta n. Fatale caduta, .cansa dl monte 


Teste, Certamente; 
Driussi, Nei suoi elettori... 
Garavello. Stefano, maresciallo dei 
carabinieri, nato a Padova, ora re- 
. sidente a Macerata,.al tempo della 
rissa a Tarcento. Appena avvertito 
del fatto corse dai Ceschia, visitò |. 
il Gio. Batta a cui mancavano. po- 
chi minuti di. vita; non potè parlare 
col da: i 906 Jantonare la:casa de- 
altri; quindi arrestò il. Beppo, 
Fn dopo i bt a] gl Me 
opo la mezzanotte. Dapprima essi|go, di Latisana, ‘confidava ‘molto sul- 
dissero che non. sapevano ' niente. ;|}' amicizia sul suo compaesano ci 


ertacioli, Driussi ‘e il'Presidente 
gli contestano che al giudice istrut 
tore non raccontò affatto di aver 
visto quanto narra. Ma egli insist 
nell'affermare: che vide proprio 
coi suoi occhi. » . 
Nasce ‘un breve batibecco fra gli 
avvocati ; e con questo ‘si’ chiude. 


Tribnnale: di Udine. 


giorno, forte di quell’ amicizia, passando 
per il suo campo, stactò alcuus paunoe- 
chie di granoturco ; tanto il Cirgnelu 


telli. Ha parlato poi con Giovanni. 
Questi delle ferite al collo diede ja 
colpa al fratello Gian Giuseppe e 


si ta flagrante, lo. denunciò per furto, 
tti i i Gi i|tutto “aveva rubato 35 pannocchie. 
e due i fratelli, Giovanni |‘mribunale lo condannò a 3 mesi e 45 


e Giscomo, gli dissero poi che il|giorni di reclusione, vale a. dire tre 
colpo mortale era stato meneto dal| giorni per ogni\pannocchia! 
« Beppo ». Essi lo videro ‘colpire ;| Pres. Zamparo - P. M. Schiappelli. 
poi, anche il moribondo ripetà lo ?Pretura di Palmanova 
stesso nome, Dalle informazioni asi .,; È i i È 
sunte ‘sa che il Ceschia era in lito| S'u2ePpo Codarin di Castions di Strad 
continua. Il meno che s’intricazse è imputato di diffamazione a danno de! 
in queste questioni era il morto, | Presidente della, latteria sociale uvendolo 
accusato di aver usurfruite L: 100. nol- 


Gio. Batta. 
'Bertaccioli gli aegnisto di una eschennatrice. 


assunto informazioni 
quali ease risultarono. 

Teste. Il Cauci è un galantaomo, 
ma mi pare alquanto reticente nel 
raccontare come si svolse la scena. 

Bertacioli contesta al teste che 
entrambi i fratelli abbiano detto 
di aver veduto il Beppo a menare 
il tremendo colpo che ammazzò il 
Gio. Batta. 

fl masesciallo continua a narrare 
che in quella sera non gli fui fatto 
cenno fucile. La mattina dopo 
appena ne seppe qualchecosa, ‘se- 
questrò tutti e due i fucili messi 
a postu in cucina nella busta. Li 
esaminò, erano carichi, trovò la 
polvere anche nella busta ; ma nes- 
suno dei due presentava traccie di 
essere stato trascinato sul leta- 
1aaio, tanto che egli dovette con- 
eludere che nè l'uno nè l'altro 
fosse stato. adoperato. 

Su, questa. controversia’ del fu- 
cile, le domande degli avvocati si 
intrecciano ; sono. richiamati’ altri 
testi; ma. non si riesce a farne 
un chiaro. 5 


poti, non seppe però dir quale: 


domanda se hai! 


del Cauci : ej MArono i. R 
deposizioni ma mentre alcuni sostenevano 


le diffamazione gli altri — queli a 
discarico, dicevano il contrario pur am- 
mettendo che le parele erano state prof 
ferite. 

Lo svolgimento. ei processo anda 
avanti a passo di Inmuca è sarebbe sta! 
ancora il meno peggio se almano si 10sse 





tati una parte dei testimoni.d’oggi poichè 
‘a vinviati gli atti al erocuratore del'Ro 
affinchè stabilisca. qualidai.v9;tin mi sono 
falsi. : 


Traffetimenti è Spettacoli 


fu semplicemente meravigliosa per. 


Lo perizie 


Esaurita col maresciallo Gara- 
vello J’ escussione dei testi d'ac- 
cusa; si-dà lettura delle. perizie 
del dott, Sebastiano. Montegnacco 
e del-prof. Chiaruttini periti d' ac- 
; cusa, ‘Riguardo alla. forma della:fe- 
rita del:povero Gio: Batta esse non-! 

© eludono che, secondo .ioro, è stata! 

{ causata per colpo’ diretto - verti-! più: per:1e' insistenti chiamate: 
cale; . 9 : «| Questa. “sera, terza -rappresent 

i Il prof. Antonio :Cavarzerani e. zione con variato programma, © 


ney.che 


disinvoltura: : e: naturalezz ‘con 








atta fu [la risposta ad ui 


‘e {zi0, del :cì>. 


aniifgia-amministrazione «che ci, regge 


s SP, ia Giacomo|di qualche fanale 'che-ci mostri 
poi che avevano quistionato coi fra-| Cargnelutti, contadino benestante. E un dobbiamo muovere-.il passo pel DT 


n di tto dalo fitto, quando il. baroné Loca- 
9 i di pa ei nonnerisentiva gran danno. Ma la guardis {te) i; non sì sa come, 
di quella* al braccio a uno dei ni-{campestre non la pensò così. E grovatolo in.un fosso, che costeggia la via, 
1 [della profondità d'un metro o un 


a |i ciottoli, rompendosi due costole. 
1fAiutato a risollevarsi, da qualcuno 


Vari| sentiva però un forte dolore al eo- 
testimoni che fecero le loro] stato. i 


va|breve tempo , condus: 
to |il disgraziato vegliardo. 


giunti allà fine, ma invece ‘alle 18 il'i)’età avvanzata, aveva un com- 
processo vierie rimandato è chissà quando {portamento fiero, diritto ; nessuno 
avendoil pretore emesso ordinanza che'pro-{gli avi'ebbe dato gli annì che con- 
bilmente condurrà sul banco degli impu- |tava: É 


UEFA ILO LILLE PRE LOAD 


| Fattina' Mîris al Minerva. :.[corso della 
Anche ieri sera molto. pubblico|tignacco, e quella “del 
al Minerva ‘e molti applausi a Fa-|primo grado: 
tima ,Miris che nella-brillante comì-|di Udine e 
media‘ Il segreto di Proserpinanfe medaglia d' 


la celerità straordinaria nelle tra-|denza 
sformazioni. Ma dove etibe-un vero[locale per promuovere una mosti 
trionfo ‘fu nella « Geisha y,.la popo-{Bovina distrettuale nel venturo 
larissima. operetta ‘del maestro .Sid-{settembre, la quale, in seguita:A 
‘atima: Miris  ha-‘ridotto! proposta, accettata, del Consigliere 
ad'unatto solo,conservandòle quanto! signor Valentino {Chiesa aprirà; un 
iv'è «di: piu attraente-e «rappresen-|turno sistematico di piccole. mostre 
tando tutti i-personaggi :con-molta |Comunali. ed-Intercomunali. 


3) 
sorprendente rapidità di: travesti-|di assicurare a detta. Mostra:l’.in-. 
‘menti. I .« couplets'» non: finivano|tervento degli animali inscritti nei 


‘-| spetto specialmente ia! Mostra five= 
stirà particolare importanza. 








































































































Palmanova 
La riunione dell’ Unione commor- 
cianti, esercenti ed affini ebbe juo- 
go ieri sera nel lucali della S. 0 
persia gentilmente concessi. 4 

Intervenne buon numero di soci 
che parteciparono animatamente 
alia discussione del. progetto con- 
corse studiato dalla-prosidenza della 
società allo scopo di ottenere il mi- 
glioramento deiznostri:mercati. 

Nel presentare: i ‘nmma che 
dovrà regolare di incorso il 
presidente sig. Guid.. leani dice 
che nell’ interesse: #é11 Uniono no- 
stra è dei negozianti» in Coloniali, 
macellai e fornai, abbia creduto lo. 






t 





bolizione delie regalie, che diede 
otiimo risultato e il di cui importo, 
detratta una somma. proporzionale 
per beneficenza, la maggior parte 
dell'altra sarà impiegata pel Con- 
corso a premi, 

Compilato il programma, che im- 
porta la ragguardevole somma di 
circa lire 1000 abbiamo procurato 
che il concorso, nuovo-nel genere, 
rispondesse meglio al benetivo . ri 
sveglio dei nostri mercati e si ha 
voluto inoltre che il Consiglio di- 
rettivo del locale Circolo Agrario 
ne prendesse atto. 

s 


si potrebbe fare approvò con com- 
piacimento la nostra iniziativa, ac- 
cettando di buon grado d’ esporre 
nei propri locali gli istrumenti a- 
grani che saranno scelti per premio. 

eliberò infine di contribuire con 
lire 50, spiacente di non' poter 23- 
segnare maggior somma per ra- 
gione di bilancio. 

Il programma — di cui ne daremo 


— venne approvato ad unanimità. 
— La Gheisa. 

Stasera sabato al nostro Sociale a- 
vrà luogo la prima rappresentazione 
della Compagnia d'operette «Avhille 
Montesano » con la Gheisa. 

— Albero di Natale. 

Ricordiamo che domani domenica 
avrà luogo nel Teatro Sociale l'an 
nuale festa dell'albero di Natale 
dei bambini dell’ Asilo Infantile Reg. 


Margherita. 
Tramotiti.di Sopra 
Leggo suì N. lella « Patr.a del Friuli» 
pèifolo pubblicato, sul 
na delibera Con- 
sposta, si vorreb- 
dile dell'articolo 











N. 329 dal titolo; {fi 
sigliare». Con quella fi 
be chiamarmi respon: 








in parola. n & 
A scanso d'equifochk}: i 
3serne l'autore. È =.i 







47. Stassera, y 
barone Catiò;. 
Gaiselli 5° 
La ‘morte &*davuta=ad una fatale 
caduta; Eee 
Sere fa, ai Mò. 
barone se né ivò 
Pini verso c; 
pochi metri. Era buio fitto... (chie. 
diamo, per incidenza quando l’egre; 


vorrà sobbarcarsi all’ingente spese 


romperci le:-costnle!): Era dunque 


andò” a finire 


metro e mezzo circa. 

L’acqua che vi scorre è poco alta 
il fondo è coperto da sassi. Il po- 
vero ilomo, precipitando a corpo 
morto, inopinatamente, battè contro 


che udì i soi lamenti, fu accom- 
paganto a casa; camminava bene; 


Pistosi a letto, fu mandato. 
medico dott. Umberto Sandr 
questi gli riscontrò la frattura delle 
costole. A quella botta sopraggiun- 
‘sero, bronchite e polmonite che in 

morte 





Il barone Loc telli, malgrado 


; Godroipo, 

— Società allevatori. 

Nella riunione Consigliare tenuta 
ri; fu comunicato - e approvato 
L'assetto dato alle diverse Sezioni, 





della Società. Tra le altre ca 
cazioni, vi' fi 
diploma di mei d’oro al con- 
Cooperazione di Mar- | 















- Fu appro! 9W4dea della' Presi 
i inifaital Circolo agricoli 


alla 


a 


modo. 





Fu discusso .e -coneretato 


registri’ Sociali ;.;e:sotto iquesto-a- 








— Un piccolo furto 


L’ altra notte al Ponte del Taglia- 
mento, 
diante scasso di 
piano terra, nell'osteria esercita 
dal sig. Antonio Tessari e vi ru- 
barono diverse bottiglie di vino e 


il valore di circa lire 


proveniva del ponte pare 
messo in fuga i fadri, i quali a- 
vrebbero potuto rubare una mezza 
dozzina di lepri ed altro, che non 


giunto di fronte all’ 
Aperta la porta di questa, 
ve avvisò ii padrone, il quale dor- 
iniva delta grossa in una stanza s0- 
pra l'esercizio e non si era ac- 
corto della sgradita visita. 


droipo un piccolo furto nella ma- 
celleria Chiasparini ; 
dopo, i ladri pene! 
macelleria di S. 

tardi in una macelleria di Gemona. 
In tutte e tre le macellerie, essi 
penetrarono per la perta d'ingresso, 
senza lasciar traccie sulla medesima; 
aprirono un cassetto del banco con 
una linea, e rubarono il denaro 


avvenne invecs a 
guali al furto avvenuto ieri notte a 
Palmanova. 


a credere che si tratti di una o più 
associazioni di malviventi i. quali 
approfittando delle lunghe oscure @ 
fredde Notti; si recano, indisturbati, 
da un paese all'altro 

le loro audaci imprese. 


di attività e astuzia dovrebbe, a mio 
parere, riuscire a fare, di questi 
malviventi, una retata. ‘ 

— Seduia deserta 

La seduta 
stata indetta per giovedì 16 corr. 
andò deserta per mancanza del 
numero legale. 

— Infortunio sul lavoro. 
Leonardo Fresco di lutizzo mentre 
stava oggi.sopra un carro caricando 
della legna, sdrucciolò dal mede- 
simo e cadile a terra; fratturan- 
dosi la spalla destra. 


del mito | BRE si 
ino ‘solenne «ed: affettuosa verso il po- 


vero defunto e la famigli». Invia- 


Udine ; 
Etima=Carlò | Pelaso-Gaspari; Fa- 
migli 
(Marcolini ; Cugini Formentini ; Cos- 
Casasola - Baraldi. | 
‘grandiose e ricche in fiori freschi 


ho: .notato dì 
Gaspari; il'cav..Carlo Morossi, l'avv. ia 
Y. .Pavani,.il. sig, Carlo Peloso Ga- 
speri, sig. .A.; Ghion, sig. Giacomo 
Anastasia, il sig. Sburlino, Don Am- 
brosio, il sig. 

mici di Udine, colla bandiera del-|6. Momento Musicale 


Questo 
ed altri in rapporto fra loro 


penetrarono, me- 


ignoti, 0 
una finestra a 


cattole di tonno in a per 
D. 


Il rumore di una carretta che 
abbia 


occarono. 

L'uomo che stava sulla carretta 
osteria, trovò 
entrò, e 


Giorni fa, è quì avvenuto a Co- 
due giorni 


trarono in una 
Daniele e più 


lenza asportare la carne. — 
Il furto sui Ponte tel Tagliamento 
in circostanze 11- 


Questa coincidenze dinno motivo 


a compiere 


La Pubblica sicurezza. con un po' 


consigliare che era 






se 
l'Unione Agenti, un: a 

mici coetanei di Latisana i quali f1 
atternativamente, portavano la bara tl Ò 


e reggevano i cordoni, ecc, Al Ci- 
mitero diedero l'estremo addio, con 
parole commoventi, il sig. Orlando 
di Udine e lo studente universitario 
tenente Marianini di quì. 

AUREA CELA 


Ancora sugli arresti 
per ll contrabbando Intefgazionale 


Gi scrivono da: Cormons: che - quel 
tale Pietro Pinn dettoc Bellon » di 
Dolegnano, arrestato in Austria in 
seguito ai noti traffici .di contrab- 
bando, era conosciutissimo per uno 
dei più scaltri contrabbandieri del 
Friuli. Per le ‘sue operazioni d 
trasporto dei generi coloniali dal- 
l'Austria in Italia e dei liquori 
dall'Italia in Austria, si serviva di 
tutti i ritrovati ; e fra altro di una 
gran botte a doppio fondo, riem- 
pita nel primo vano di un certo 
liquido... ammoniacalo 0 peggio, il 
quale non lasciava nessun dubbio 
agli agenti doganali. Nella botte 
interna c' era invece il liquore ben 















































Cose dei Comune 
Por la pensioni oporafe 
Nella seduta di fersera, là Giunti 
ha deliberato di sottopori'e ai Co,.B 
siglio Comunale, nella prossima su. 
duta, la proposta che il Comune yj 
renda garante presso la Cassa {È 
Risparmio del prestito che la Sy, 
cietà Operala Generale ha stabili 
di contrarre per la inscrizione al} 
Cassa Nazionale di Previdenza ij 
soci ammessi prima del 9 genna;if 
1902 che non abbiano al 4 genna 
1910 superato il 50 anno di età, 
Soliti conflitti 
Visto l'ordinanza 11 corr. con |IÈ 
quale l'on. Giunta Prov. AmminiE 
strativa avvisa di non approvare | 
deliberazioni consigliari relative xi 
aumento da L. 200 a L. 400 Papi 
nuo sussidio alla scuola serale jl 
contabilità per gli agenti di ConÈ 
mercio ; e tenuta presente la indu, 
bia utilità della scuola stessa, |j 


protetto. î 
1 suoi « affarì » continuavano daigiunta deliberò di proporre al cor) 
anni. * * |siglio che sia mantenuto fernj 


V aumento di cui sopra. 
Commemorazione d'un funzionari 
benemerito 
Il sindaco ha con nobili sentite ff 
role commemorato il cav. Bal 
già segretario generale del comun; 
e la giunta ha deliberato in ony 
ed a memoria del valentissimo | 
compianto funzionario i 

a) d'inviare condoglianze 
famiglia. . 

b) di intervenire in corpo ai h. 
nerali che saranno fatti con car 
di La viasse a spese del. comune: 
con l’ intervento di una rappresen 
tanza dei pompieri, degli agenti d, 
ziari, dei vigili urbani, degli usciai, 

c) di inviare una corona; 

d) di incaricare il Sindaco a pm 
gere, a nome dell'AmministrazionBi 
comunale, un saluto alla salma. 
— Seuola po polare superiore, i 


Egli provvedeva ad esuberanza 
di vini fini italiani parecchi nego- 
zianti di Cormons e di Gurizia, per 
conto dei quali anzi provvedeva la 
merce presso i rappresentanti delle 
case produttrici 

fl Pian si serviva anche di al 
cuni coufidenti, per il trasporto dei 
coloniali in Italia; anzi ci consta 
che l’ auturità sia sulle traccie per 
iscoprirne i nomi. - ' 

Quando fu sorpreso, nello scorso 
novembre, a scortare il famoso 
carro di zucchero e pepe fermato 
presso Pavia, riparò in Austria, 
sicuro di non esservi disturbato e 
mai più pensando che venissero a 
galla le losche faccende commesse 
anche in danno di quelle finanze. 
Se avesse potuto sorio dubitare di 
tali scoperte, si sarebbe preoccu- 
pato di far sparire le traccie del 
reato. 

Ma fu colto all’impensata, con 
prove schiaccianti, quando ormai non 
sarebba più stato 1n tempo di sal- 
varsi. E fece il bel gesto di costi- 








all 





iersera alla terza ed ultima lezion: 
del dott. Tullio Liuzzi sull’ igieiBi ‘ 
dell’ Alimentazione. j 

L’ egregio insegnante c’intr.. Bi 











Tolmezzo 


— Conferenza Podrecca. 
19. — Per la Conferenza dell’ on. 
Podrecca sul tema «li Diavolo » il 
Testro De Marchi era letteralmente 
zeppo di gente venuta da tutte. le 
parti «della Carnia, anche. le più 
lontane: (Paluzza; Ampezzo, . Come- 
glians, : Rigolato). Era lurgamente 
0, Tappregentato «anche il sesso gen- 
tile. 


Non cerchiamo neanche di rias- 


sumere la conferenza Podrecca : di- 
| [remo solò che egli parlò | per circa 

.lun' ora ‘e mezzo, destando il mas- 
simo entusiasmo, e spessissimo in- 
terrotto dagli applausi, 


. Appena. finita Ja Conferenza il 


Podrecca ripartì alla volta di Udine. 
— Elezioni parziali. 

Eccovi la. lista. dei. candidati che il 
partito:-democratico . ha presentato 
ai:suoi elettori per le elezioni di 
domenica: Degleria Angelo Luigi, 
Moro ing. Ambrogio, Canfin Nicolò 
fu Giov. ‘Morassi G. Batta fu Fran- 
‘cesco, Caccitti rag. G. Batta, Scar- 
sini G. Batta fu G. B., Mazzolini 
Giosuè, Puntel Giacomo di Giacome, 
Spinotti avv. 


. Riccardo. 
Artegna 


— Dal caizolaio. 

L'altra notte igaoti penetrati nella 
bottega del calzolaio Giovanni di 
‘Braida rubarono due paia di scarpe 
e una bicicletta di certo Muratori 
Silvio: tutto pel valore di L. 144. 


Palmanova 


— Un suicidio all'ospedale 
47. Questa mattina certo Giuseppe 
Miconi, colpito da un attacco di 
delirio, si gettava da una finestra 
dell'Ospedale dov'era risoverto. 


.Fu subito trasportato nel suo 


letto e poco dopo il dott. Bortolotti 
ne constatava la morte. 


Sembra. che il Miconi si fosse 


dato, specialmente in questi ultimi 
tempi. all’alcoolismo, e che questo 
lo abbia spinto-alia tragica fine. 


bsatisana 


— Funerali. 
47.- Oggi ‘seguirono i funerali 
del conìpianto. giovane Siro Sbru- 


mera: e furono una dimostrazione 








remio "di|rone:corone: | genitori ; Il fra- 
ruto alla miostra|tello zie:;- gli amici: di Lati- 
ste in life 159|sana ; Unione ' Agenti e amici di 


Alice-Giuseppe Cominetti ; 
Pietro Marcolini; Agenti 


Specialmente 






uelle della. Unione Agenti, Amici 
i Latisaria ‘è Cominetti” 

Fra i.mossi:che seguivano la bara 
cav... Deodato . Peloso- 





Orlando ed altri a- 


È « Er 
Torronoi 






inf di CremoB® Mostardo, tivo] 




























































































tuirsi da sè, iquide di 
Eg.i verrà giudicato e condannato tenne, salle sostanze liquide di wi 
ora dal Tribunale di Gorizia e poi Ù DOS ieri necessita. 
vorrà consegnato alle autorità ita-/ uò f: ada: di (culi omo ni 
liane per nuovo procedimento. pui gianni Iusoraiacio; è li» I 
Cum'è noto in Italia le leggi [90% dipl So RUra: = EUttan 
per la repressione del rontrabbaaio lo Roli etna variata n bevank 
sono molto più severe che in Austia, | f; i di oO ROnO Rui 
poichè per. ii contrabbando in u- iogto” Rainer contante Alema 
Rione cominano pene che facil-| eo) Nel Abetro di mostro: Uora 
mente arrivano aitre enni di re-| VOTA O TOA i terno: altra se 
clusione e aitri tre dî sorveglianza, gianze, cu feenti O soclimati.. — Ji 
Gli everitiali colpevoli ‘di contrab=/1,tte: è il prin Ca SI dd 
bando în danno dell’erario austriaco. {te ‘a4 è Lomnlena da d dol ban 
che fossero cittadini italiani e ve- dizioni ar mple din ‘nstorte, con) 
nissero ‘arrestati in Italia, sarebbero | perciò Varone ia tollera 
giudicati dei nostri  Pribunali con- Pi Il siae gra è importama 
forme alle leggi per loro più favo- Più dna Li GODO a acuti 
revoli; cioè, in questo caso, quelle| ng GIRI VEL frodatori, i quali dar 
contemplate dal codice austriaco. | eee att +] galli co) comme 
Nonsi è potuto avere alcuna noti-| "|a cuci 0 SRG COrato; |, 
zia, finora, sul destinatario delle | eil Rd prepara un’ altra 
merce dall'Austria introdotta in Cee Lon ni brodo di carme 
Italia. Quel povero carrettiere ar-| dieta darli igieni LL gpinente Ke 
restato col -carico la notte del 24 /|ore etti gii Da ha 
novembre era incaricato di deporre | pevanda sti De una. prezinui 
la merce su di un prato, vicimo| Gli al Solidi (rino, bi iero 
alle porte di Udime, dove vilkymj alcoolici (vino, birra, sidmff ; 
sarebbero state altre: persone a ri- ia) dono SREO quanto l'amo > 
tirarla. Il carro ed il cavallo seque- î Di SOgnE | Jatinguere:l uso di 
strato e poi anche venduto dall’au- ra noi h SE do 
torità di finanza, non erano suoi. |7 310007, hanno fatto | sorgere 
Egli non era che un semplice con- dateneionisti aasoiuli o hanno Jo 
ducente, cui venne promesso un Deo igonOO DOOR ce 
ni [Ton bi: ica e diffusa: 
SERE di 40 lire per ‘il suo la- sogna piuttosto educare le gi 
Intaato il nostro corrispondente Coeli, DE e ammonirio del d 
cormonese ci soggiunge che l’auto- Sil TOO degli Aloooliai 
rità austriaca di finanza ha proce-|stillati sono particolarmente du 
duto a moltissime perquisizioni in posi Par ; Intenalta dramiobe:e Dr 
quasi tutti i negozi dei paesi vicini la qualit egli alcoots, talvib) 
al confine; e non ertutto con |P9SS!MA,, ; è i 
esito negativo, Anzi si afferma che Uivcatie-e-1l .L06:50n0, “usati 0 
diversi negozianti dovettero adat- deratamenite;. del’ .nereini.<chi 
tarsi a pagare subito forti multe tengono dal nostro sistema ner 
per merce non ecperta va bolletta, o qausiolare ano -aviluppo, di 
trovata in deposito ; e n’ebbero gra- gia; superiore a quanto può dircl 
zie di evitare i processi, per aver gola; valenti: 1 abuso: oesnrisce i 
potuto dimostrare all'autorità la SUPcRro di, risonva: Io. ‘comple 
foro buona fede. igiene alimentare si identifica cai 
i lieatcsrziiano sous” parole: sobrietà e tem 
Abbiamo di GORIZIA : Fu vivamente applaudito. 
signor Domenico Micou, nego- 
ziinte in commestibili in Via Ca = Nuovi ragionieri 
serma, che era stato arrestato l’al- Ieri terminarono. gii. esami, di se 
tro giorno in seguito al noto af- litazione all'esercizio pubblico deli 
fare di contrabbando, fu ieri ri-|professione di ragioniere i signi 
messo a piede libero, Cav. Giovanni .Ragazzoni Ispettr?Bà 
vaninn air nativa a icipale e Antonio Candisgo RIE 
— La propagandista russa An- subeconomo dei Benefici Vacenti. 
gelica Balabanoff, la quale fu anche Tue -egregt: funzionari. fini 
a Udine a parlare contro la visita dichiarati idonei, con bella voti-È 
dello Czar al Re d'Italia, si trova 
a Terni. Ella aspettava dalla Russia 
un pacco di ‘pelliccie. Il pacco’ le 
giunse: ma ne mancava una pellic- 
cia del valore di lire 1000. Oh la 
povera propagandista, che i socia- 
listi tanto festeggiano! gli operai 
non hanho certamente pelliccie che 
valgano mille lire !.. 
UA EEC ZE O EZGIC LA, 
Programma 
che la Banda del 79.0 Fant. ese- 
guirà domani sotto la Loggia Muni« 
cipale dalle ore 14 alle 12.30; 
1. Sera «Les soldats Daus 
are» 
Preghiera e Danza da Tempiò Fa 
Valzer «Sogno d'un Valzer» Straus 
La «Traviata» A. Prolu- 
ludio Atto 1.0, B. Preludio 

















fe 























zione. È 
Le prove seguirono mercoleiì ‘E 
ieri: presso ‘la locale camera di Cor-f 
mercio, dinanzi ad una specilfà 
commissione, costituita a nomif 
dell’art. 23 ‘del Regolamento 9 di 
cembre 1906 per l'esecuzione delli? 
Legge sull’esercizio della professioni 
di Ragionieriecomposta dai signo; 
rag. Federico Luigi Sandri Prey 
dente del Collegio dei ‘ ragioni‘'@. 
della Provincia, cav. F. Rossi GiB 
dice del Tibunale, delegato dell 
R. Corte d'appello di Venezia; È 
Muzzati delegato della Camera ‘if 
Commercio e dei ragionieri BettiÈ 
e Mulinaris, nominati dal Collegi E 
Vive congratulazioni ai neo N° 
gionieri i quali hanno conseguiti: 
Atto 40 Verdi collo studio tenace il raggi 
5. Fantasia «La Vedo-a Allegra» Lehar mento della loro legittima aspi®p 
Schubert |zione. > 































gersi alla Pastioceria: GIULIANI; Piazza del Duaf) 




















II lascito Gireatti ai poveri 
di Udine 
Abbiamo annunciato an sun tempo 
che Giovanni Groatti di Pasian Schia. 
vonesco, lasciò morendo la propria 
sostanza ammontante a ciren 50,000 
lire ai poveri del Comune di Udine, 
1 nostro Consiglio Comunale, com'è 
moto, aveva accettato il legato, de 
liberand» di affidarne l'atnministra- 
zione all'Ufficio legati e di evovarne 
le rendite alla  Consregezione! di 






la Commissione. provinti de 
di beneficenza e assistenza pubblica, 
relatore il comm, Borgomanero, ha 
ospresso parere favorevole allar- 
cettazione det legato da pirte del 











Comune di Ltne, con ele dali 
conventrato nella Cougregazione sli 


Carità ed amministrato dalla Uon 
gregazione stessa. 

— La questiono del ponte Ra- 

cli. 

Oggi, alta Giunta provinciale an 
ministrativa, in sede di contenzioso, 
dovevano discutersi i ricorsì pre- 
sentati da coloro che furono dal 
Sindaco di Pramonti di Sopra con- 
dannati (in via amministrativa) a 
pagare i dunni per gli assaggi futti 





Stamane alla ore, 9 sotto una piog- 
gia insistente e. tormentatrice, se- 
guireno i solenni funérali del com- 


teo funebre parti da via Francesco 
Mantica è si diresse alla chiesa del 
Redentore. Precedevano un plotone 
di pompieri è uno di, guardie del 
duzie, portanti la corona del Muni- 
cipio. Altre cinque corone erano 
periate so mans: Gaido e Virginia 
all'oddorato ! apà Gaetano e 
si -- Lucio De Gieria a 
Antonio De Gleria — Pa 
Michieli. 

La bara venne deposta nella car- 
rozza di primissima classe e sulla 
bara si posò la corcna delia  con- 
surto, Sorveggevano i cordoni dei 
feretro : il Sindaco comm. Perile, ì 
già sindaci di Udino co. de Puppi 
e ou, Morpurgo; l’ assessore Pico, 
il comm. Reniec e il segretario capo 
Dr Gardi. 
Dietro la bara venivano: il ni- 
pote Ballini, i parenti signori De 
Gleria, i maggiore medico dott. 
Russi e il sig. Livussi. 

Seguivano molti impiegati del 
Mucicipio : Dott. Doretti, 1 ing. 












al famoso ponte Raeli. 

La discussione fu però rimandata 
a dopo il giudizio penale, iu «rado 
d'appello che sì discuterà al Pribu- 
nale di Pordenvue. 
— Echi del fallimento Strolli- 

Pas nali. 
Nel fallimento dl Banco Stroili= 
Pasquali, l'ospitale civile di Gemona 
perdette, com'è noto, cirea 8000 lire 
depositate al Bunco stessu. Ora la 
Commissione provinciale di beuefi- 
cenza sta cceupandosi cirea la re- 
sponsabilità degl amministratori, in 
ordine alla perdita di cui sopra. E 
ieri discusse largamente sull’ argo- 
mento. Decise però di rinviaro gli 
atti per schiarimenti, prima di pren» 
dere un provvedimento definitivo. 


— Natale. 

squisiti Panettoni di Miluno, OUW' mi Zam 
poni, Bondiole, Cotechini ili Moriena, 
ilok da mezzo Kg. Cioccolato puro per 
tire 1.60 Lompleto assortimento fruéta 
secche fresche, frutti esotiche n prinmzio 
dli lusso, Eleganti scatole di  Prosetttto 
di S' Daniele per regali. Frutta al ti 
quore è ul sciroppo. Burro contr ifugato 
per tavola, Pont..a d'Aosta, Tarqufi 
schi, Marmetlai Mosturde, Tori 
frutta Candita ecc. eco , il tutto trovasi ul 
Premiato Negocio Ligugnana, via Manin. 


R. Scuola d’ Arti è Mostri 


Domenica, seguirà, come fu an- 
nunziato la distribuzicne dei pre- 
mi. Cumpletiamo |’ elenco dei pre 
miati nell'anto sculastico 1908 1009. 


CORSO SPECIALE PER OPERAI ELETTRICISTI 
Chiennale) 








Anno secondo di insegnamento : In 
seritti 20, frequentanti 10, promossi 11. 


e Sezione Femminile. 


Nella Sezione lavori a mano inscritie 1 
» » » a maccttina » 
” » » di disegno» 
Disegno . 
Con premio di' I. grado: Casagrande 
Ida, Quermeig Maria; di /£ grado: Co- 
darini Dome e Fracasso Clelia ; sen 
zione onorevole: Bares Luigia, Bonoris A- 
lice, Cisilino Alice, Cossio Anna, franco 
Gemma, Gremese Dolores, Gentilini Maria, 
Guerra Antonietta, Masini Dorina, Valerio 
Patmira, Zampi Lues, Zompi Olga. 
Lavori a mao 
Con premio di IL grado : Cattaruzzi Pia, 
Floreani Dina; li 17. grado: Cisilinn Alice, 
Drigani Adirce, Nardoni Ada, Pesce Anto 
nielta, Passero Milka; di £/, grado: Bar- 
tetti Isolina, Chittaro Rachilde, Gioi 
Maria, Toso Tranquilla, Turchetto Cesira, 
Verilli Maria, Zandonella Ida; menzione ono- 
revole: Angeli Caterina, Azzano Teresa, 
Bulfoni Angelina, Croatto Giuseppina, Can- 
zian Role, Feruglio Matilile, Foschian Sofia, 
Nardini Maria, Querini Alba, Romanin Maria, 
Sporeni Maria, Tumiotto Maria, Zugolo Br 
minia. 


































Lavori a macchina 

Premio speciale: Venuti Maria ; premio 
di 4. grado: Del Turco Emilia, Foi Erme- 
negilda; di ££. grado : Blacasin Argentina, 
Blarasio Italia, Îizzi Autovietta; di LL 
rado: Colegnalti Adelaide, Clochiatti Vir- 
ginia, Del Piero Nidia, Della Vedova Gen 
ma, Lodolo Maria, Moretuzzo Ines, Rizzi 
Carmela, Tosato Ada, atoto Redenta; 
menzione onorevole: Bertoli Elvira, Cremese 
Irma, Croato Clelia, Casarsa Pasqua, Fabris 
Iside, Gollivi Leonina, Qu oli Isolina, 
Tannin Elisa, fannin Angela, Tomat Ines, 
Vuatolo Ermenegilda. 


— Ancora sul farto di b'an- 
cheria. 

Autore del furto di biancheria di 
cui parlammo ieri è certo Luigi 
Vitter, calzolaio; il danneggiato, 
Giuseppe Celevig vettorale di via 
Pracchiuso, presso il quale Ìl Vitto: 
abita. Complice del furto è il cal- 
zolaio Luigi Visentin di Chiavris, 
come quegli che, presentatusi al 
Monte di Pietà per impegnare le 
lenzuola e avutone un rifiuto, le 
offrì al calzolaio Agostino Cataldo 
di via Pracchiuso. Questi le com- 
però perchè pressato ; pon sospet- 
tava però la provenienza della 
merce, tanto che ingenuamente ne 
parlò al Colovig stesso, ai quale 
anzi, tostochè sepie le lenzuola 
esser di sua pertinenza, le restituì 
subito, Il Colovig denunciò il Vittor 
Luigi e il Visentio, non il Cataldo, 
che non ci ha colpa alcune. 


-- Regalo per Natale!! 


Per sole L. 11.50 il Premiato Emporio Gu» 
stronomico Leoncini spedisce franco in 
tutto il Regno un pacco contenente: N. f 
Zampona, N. | Panettone di Milano, Kg. 
{ Mostardo extra, Kg. 4 ‘forrona di Fi- 
renzo 0 i seat, Caramelle Uhump. 

La ditta garantisco la qualità ‘anrri- 




















Cantoni, il cav. Marzuttini Il cav. 
Sbuelz, il rag. Carletti il sig. Bla- 
suui e altri. Venivano poi numerosi 
amici e conoscenti, molti avvocati 
e pargechi colon: con torvie arcese. 
Dopo le esequie nella chiesu del 
Redenture, il corteo proseguì per 
via Puolo Canciani, via Zanon e via 
Poscolle. Sul ‘piazzale Venezia, 
sotto la pioggia, fermatosi il carro 
funebre, il Sindaco comm. Pecile, 
pronunciò il seguente discurzo : 

Una nobile figura di cittadino è 
impruvvisamente s:omparsa | Ci ha 
asciatu per sempre un usino e- 
gregio, appartenente alla schiera 








pianto cav. l'edorico Ballini, Il cor- {> 





Cinema Volta 
il colossalo & straordinnvio  pro- 

gramma che verrà dato a queta rino- 
mato Cinematografo salato e domeniei 
1. Scuola di Cavatteria, & Jpros {i 
gio) dal voro, 

. Rivineita di Gaucho, incantovolo ns- 
sunzione Palliò 
3, Ospitalità Corsa, omozionente dramma. 
4. Le sorprese d'amore, comica, 

Por Larnedì sì annuncia l'Otello e per 
Mercoleii ln Traviata. — 

il Salone Volta gi fa prepuio onore 1 









hs gerente responsabil 





Oggi in Percotto nella Villa Gipte 

iti, ate ore 17 dopo breve ina» 
futtia, repentinamente  spirava, as- 
siatito dai eonfonti reiigiosi 


ll Barone 


Carlo Locatelli 


di Schònfeld-Eulenburg. 
SESTTRE 
Ne danno il tristissimo annunzio 
i fratello Barone Dott. Francesco 
con la consorte Baronessa 501 
la Sorella Baronessa Marianna, 
Nipoti: Conti Caiselli, Co. Bice Ved. 
Mucelli, de Vergottini. Mico li-Tn- 
scatio, i pronipoti ed i parenti tutti. 
Porcotto 17 Dicembre 1909. 
SIZE 
1 funerali avranno luogo in Per- 
cotto, Domenica mattina alle ore 9 
12; la Cara Salma verrà traspor- 
tata nel Cimitero Monumentale di 
Udine” nel tumulo della famiglia 
Caiselli, arrivando al piazzale Ve- 
nezia alle cre 13. 



















ormai esigua lei superstiti di una 
generazione passata, che dopo aver 
nubilmente vperatu a vantaggio 
del paese, pur troppo va ognifdi più 
assuttiglandosi, 

Pedericu Ballini, nato a Udine 
nel 1838, compì con onore gli studi 
letterari fil sotici e legali, conse- 
quendo 20n essinenti classificazioni 
ta laurea in ambe je ieggi. Veniva 
nel 1865 numinato vicesegretario 
dei Comune, quando nei paese no- 
stro si esercitava da tutti gli uu- 
mini di cuore una tecvida, pro- 
paganda politica con la sicura spe- 
ranza di vedere il Veneto divenire 
parte della nuova Italia... 

Eran quelli tempi ben duficili in 
mezzo ai suspetti dello straniero 
duminatore ! Ma la mente quadrata 
del B«llini, il suc criterio equilibrato, 
sì svelarono tanto più brillante - 
mente nelle ardue contingenze di 
quei momenti, cosichè l'ammini- 
strazione Comunale di allora, ap- 
prezzando le qualità eminenti del 
gicvane, la coltura, lu prontezza 
di: l'ingegno e sopra tutto ia dint- 
tura dell'animo io volle te anni 
dope a ciiicio di segretario capo 
del Comune. 

Noti posso in questo momento 
rivolgere io sguardo agli anui che 
il Ballini trascorse nella sua qualita 
di segretario det Comune e che 
oggi seabrano giu così lontani da 
ui, tanto sono mutate le condi- 
zioni delie cose e degli uomini, per 
quanto potesse riuscire pieno di ef- 
fivaci ammaestramenti i! ricordare 
fatti è virtù di uomini che conduse 
seru il nostro paesu all'odierna cun- 
dizione di libertà, di progresso e di 
benessere. Basti dire che durante 
it lungu periodo in cui il dott. Fe- 
derico Ballini, con perseveraute o- 
perusità, cou instancabile zelo. pro- 
segui nella sua delicata funzione, 
conservò sempre quella serenità di 
carattere che è l'emanazione di 
un’onesta coscienza e di un animo 
bueno. 

Egli, constantemer benevolo è 
di ferente verso le opiuicni altrui, 
seppe sem prezaccaparrarsi l'affetto 
e la stima degli ù»nini che nel 
l'azienda del Comune i» ebbero va- 
loroso e Hlaboratore. 

Ebhe porte notevole in ultre ge- 
stioni e utilissima fra l'altro fo- 
pera sua come segretario della 
Carumissaria Uccellis, 

Nel 4904, dopo ben 40 anni di 
onorato servizio, chiese ed ottenne 
il collucamenta a ripose, 

Così si chiuse per il Ballini La 
vita : intendo quella che con affetta 
costante egli aveva consacrato al 
bene delli sua città: trascorse 
tranquillamente gli anni che aucora 
gli furono concessi, intento alle 
cure famigliari, sereno, come av- 
viene alle anime sincere e oneste, 
sopportando, da forte gravi dulori, 
imposti da una triste fatalità. 

Sia pace a lui! 

Nell’adempiere al doloroso uf- 
ficio di dare all'estinto |’ ultimo 
mesto e riconoscente saluto ; espri- 
mo i sensi della più viva condo- 
glianza alla Famiglia, all’ egregio 
suo Figlio piangente che tanto 
l’amava l... 

Appena ebbe terminato il sindaco 
s'avanzò il segretario capo del Co- 
mune, Dottor Antonia Gardi, e porse 
l'estremo vale, in nome dei colle- 
ghi, all’Estinto che per quarant'anni 
portò l’opera sua efficace e feconda 
per il bene della città. Ricorda che 
quando domandò il collocamento a 
riposo, la cittadinanza non dimen- 
ticò l'opera sua e lo elesse consi- 
gliere comunale carica alla quale 


















vabile dei prodotti. 


CASA DI CUBA per Te malattie di 
Approvata con Beereto della R. Prefettura 


egli rinunciò. 


La famiglia della;sigirora 


Luigia Colotti ved. Luccardi 


ringrazia vivamente tutti coloro che 
resero l’ultimo tributo d’ affetto 
alla memoria della loro cara e- 











I I 

Cassiera cercasi da impor- 
tante negozio citi 

Rivolgersi Agenzia Manzoni, Udine. 

Ant 


Dita primaria io manitattre 


fa ricerca dì abili agenti per banco 
Informazioni presso l'Agenzia Min 
zeni i 
















sone 

comodo, 
Appartamento cun giardi- 
netto affittasi in piazza V. È. N. 4 
IL pia Rivolgersi al proprietario 
sig. Spinotti casa stessa 3.0 piano. 





IA LESEEBFV SAC TARANTA 






semini 


® 0 . 
di vincere sommo importanti, serza 
rischiare un mi.lesimo, facendo ac- 
quisto dello uluimo decine di Obbli- 


gozioni del Pres Ito a Premio della 
Repubblica di San Marino, in ven- 
sita a 


ciputi Basche 
sparmio, Banchieri e Cambiavalute 
dei Do, 
vecina di Vobli azioni che hanno 
ui aa lo vincita di un Premi 
impartante e di nove rimborsi, si p 
sono pagare a como la rate mensili 

Domasninte il programm» ufficiale, 

cho si distribuisco gratis da tatti eli 
ipenzicati della vend.ta elle Obbli- 
gaziini a L. 28,50 e itelie diocino di 
Oddi oni cun vincita varan a 
L. 285, e soliecitatane l'acquisto pe' 

È one avrà luogo il 31 


























NASO GOLA ORECCHIO 


18 Dicembre 







































Gatarri 
Tossl ostinato! 
© Infiuenza 


n Roche sro 


è la Banek #1 sig. Lardone 
"cho ha sode In TORINO - Via Roma N. 28 


VStrolin 








Promi ieila Roy 
ehe ha fatto vi 
già esercente fa 
ori, posta in 1 
Via Nizza 63, la bolla somma di UN 
MILIONE esonta da ogoi tassa. Pre» 
so la atessa Banon sino in vendita 
lo ultime diecine di obbligazioni che 
costano ancora solamente |. 285 pa- 
gamonto per contanti, oppure L. 300 
pagabili a rato mensili di L. 30 cia- 
scunn. 
Adogni diociro dassienrsta la vincita 
diuo premio importante e di nove rim. 
borsi in modo che anche vefla. pe; 














giore ipotesi si guadagna sempri 
Domandate il programma uiteiale, 
o sollecitate l'acquisto di obblizazi 
ni o meglio di diecive di obbligazioni 
perchè l'estrazione di l’remi impor- 
tanti che fanso parte di quelti da 
Lire 1.000.000 — 500.000 - 200 
{00,000 - 25.000 - 20 000 - 
10.001, ecc, avrà luogo il 31 Dicem- 
dre care. 





NEVRASTENIA 


e MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO: e dell'INTESTINO 


(Inappetenza, nausea, doluri di sto- 


Dott. G. SIGURINI | 







testinali, stitiehezza, ecc.). 
o dalle 10 


e in altro 





Consultazioni ogni 
. (Preavvisata 


UDINE - Via Grazzano, 29- UDINE 





} 
î 
* Vie - 


reo), 
Gianchona «confeziona 
Corredì dî Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


I 
! 
| Preziata co Diploma d'Onore 
I 


Esposiz, cagplianaria Nazionale fe 
i sua, di Udiaa 190: 






id. 
Ca: i Gonfezio ne 
Dsposito Gostunil, è, Mantelli per: signora 


IMM LISIFENMT ANASTACIA 


Esposizione illusi 
15 Aorile 1910 - ,PONTEVIGODARZERE 
Padova.» 16 Lugtlo 1910. 


osizione Generale agricola Industria- 
le - Macchine e motori azionati nella 
Galleria del Lavoro - mostre temporanee - 
Spett, coli sportivi -' Divertimenti nel Ke- 
cinto dell'esposizione - Apertura serale 
con Caffè, Restaurant, Teatro. 


Le iscrizioni sono ancora aperte 
Chicdere informazioni, schede, rego» 
lamenti al: Comitato dell’ Espo- 
sizione Agricola Industriale di 
Pontevigodarzere - Padova. 
Aftaritiezssitnetizatta mesto tenerne 


Da vendere o d’affittare 
avviato Opificio in città, con rela- 
tiva forza d’acqua. 

Rivolgersi Agenzia Manzoni. 
tac IT RETI 


Gacciatori acquistate 


Polvere Lepre Kilo L. 4. 
Fossano L. 6.— Rezie L. 8.— 
Eureka senza fumo vttima L, 12, 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 


Cambiavalute Eitero, Udine 
Iii 


PRESTITO. mano 


5131 Dicembre corrente estra- 
zione di 


PREMI IMPORTANTI 











SRTIAITAZITAONEOEd 


ISS 
Atcasione 


per:1é ‘feste Natalizie. 
Nella*iftroriftata macelleria. di La 
quahtà I". F.M1 Del Negro 
in via Paplo pciani, trovasi -uria: 
grande quantità di 
Fagiani dorati 


freschissimi, importati direttamente 
{dai parchi imperiali di Germania. 
Come sempre la macelleria é i- 
noltre fornita di ottima. qualità’ di 
Carni di Manzo e Vitello, scelte 
Pollerie e Selvaggina. 











L: Mod -Rn t1] : 
























Sello GiOVamni si pomenico 
Laboratorio MOBILI: ARTISTICI 8” MODERNI MA 


Via S. Lazzaro 
ha trasportato il recapito e parte del 
lavoratorio in via 4iruii palazzo: Go, 
Agricola, in attesa di trasportarsi fra - 


breve nel suo Lavoratofio.in costruzione. 














LIO 


EINE SEI SPETTRI IONI IZ 
Pasta di Udine 
PRATELLI MENAZZI 


Stabilimento Idraulico ed a Vapore con:annessa ‘officina Elettrica 































Pasta Comune - all’ovo > Glutinata E 
Tortellini - Specialifà pasta al jatte. 


Fresca giornalmente - prezzi mitissimi 

Negozio Recapito Via--Rialto N, 17 
Telefono Fabbrica 404 - Recapito hi « 

Prezzi speciali per. Istitati © rivenditori. 
















AIVEOIASBIFANFRSMOI EMMA CASINA 


Ing. Fachini e Schiavi 


Premiata Fabbrica Bilancie 
UDINE 

















Officina Meccanica a Motore elettrico 
Via Zanon | Telet. 370 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESE A PONTE PER CARRI 
Bascules da 3, 5, e 10 quintali 


Bilancle.a. pendolo - Stadere - Pesi e misure 
Assumesi qualunque lavoro i Meccanica di- 
spendo: di Macchine mosse elettrica- 


mente: 
VIBISTILANI 











rari srisentsvesi casini 


I rinomati Panettoni 


giornalmente ifre- 
















uso Milano (specialità della Ditta) trovabsi 
schi presso "DD 2 
Mercatovecchio N. 1 — Telefono 103. 

Si eseguiscono anche spedizioni per l'Estero 
Assortimento Torzoni al fondant, al ciocco it., al cedro, ‘alla 
giardiniera, orroncini, Mostarde finissime di Gremona in va- 
setti. — Frutta candite, Marronsa Albicocche. glacès, Codognata : 
e Persicata, Pan forte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, Thè 
popoff russo e Liddell. — Esclusiva. vendita del tanto ricer- 
cato cioccolato al latte Gala-Peter e Cacao Boon's olandese, È 
Vini vecchi, Champagne, Liquori di Primarie Case Estere e Nazionali: 
. Sale disponibili per rififreschi e bicchierate. È 
Pastlecerla sempre, fresca. SI garantisca la. lavorazione con. burro naturi 





























num 













Il Linoleum ed il Sagherao servono per. pavimi 
ambiente, tanto di nuova che di. vecchia costruzione; 
legno, sul cemento;. sul terrazzo e! sul ferro, Gi'andioso as 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a..parchett 

Igienici, eleganti e. di  duratasuperiore' agli. s tri; pavirai 
penetrabili ai liquidi cd alla polvere. —--Non.ricovon 
macchie di' sorta. ; i 

di. Tappeti: 
sura per sconi 


qualsiasi 
icano sul 















Ricehissimo deposito ‘i. 


sottotavoli, ete.; nonchè‘ Corsie intutte le: 








Pregasi una visita dl deposito 
por vedere le novità dell'arti- 
colo. 

























Via Paolo Canciani NA. UDINE 


Torte e Paste fresche tutti i giorni — 
.’titi delle primarie fabbriche — Caramelle... 

i sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, “Cioccola 
estero — Specialità Cioccolato Foglia: 
Taavvat in vasetti .e sciolto. 


SPECIALITÀ PANE 


Mostarde, Mandorlati, Torrono, Giardialera,. Fondant; Gioocolato, Tot 
Riccò assortimento bomboniere 1a. pùrcellata, carto ag; 


sacchetti raso, — Servizi speciali per nozze; dini, s 













GGNI, 








’assientazione: 1908, 
"also: FW 










CAPITAL 
3 “ con. 
Schiarimenti presso 


















del dott. cav. L, Z 
Visite tatti i giorni -Uiliaa via 












prezi ray 

SA Oredoto e 

“altre informazioni ? 
No, è inni 





Il figo del Cassie Ì 


riot) 







Rofichè, di: 
- bigliotti di m 


le a ciascu 
ni te n 








telle de indio 1a ì 
di suo padre e che il povero natale 4 
cassiere Mentchal che è stato ri — Ma, signer duca, voi mi con- 


‘tenuto’ un ladro” # whe: si è sul fonde; > 
cidato, non è stato che una vit- —- Acc 0, 
tima del'figliò.. del banchiere. «Ma essere reti A 
voi, signor duca, neu siete infor Ma ho fattò così poco per 
smato dell'affare Montchal quindi: — mormorò, il signor. Rofiche 


vi narrerò... 
— Passate oltre, — disse NI duca, gli offriva il duca, 


ogni 









SP PSTIRET SIUSI LI LISTA MIAO TI 


“sig 
ino abbia a firendere 








lavoro deve 





dendò'i tre biiglivtti di banc che — La 


parola, state sicuro, 

Non v'è più dubbio — mormorò 

il duca dì Sautizier quando il si- 
o gno Lafontelle è un uomo perduto 
ed il povero suicida sarà riabilitato 
è quanto prima. 

H ducî non pensò più'alla cola- 
zione ed andò direttamente allo 
i aiio del sup avvocato, A_ questo 
espose tutto quanto era a sua co- 
guizione : dell’ accusa che gravava 
sull’ex csssiero della banda Lafon- 
telle ed il sto desiderio di veder 





i... riabilitato if nibime” del povero cos- 


siere, 





ili e è impossibile 
— rispose? avescato dupoldi aver 
prascata Ja massima attelisione a 








estinto ' ‘into azione penale, Vai 
potete però ottenere una. rubblica 
riabilitazione pubblicando il docu- 
mento che possedete e che vi ha 
rilasciato la signorina Giulietta. Ba- 
date però che Buscitereste'uno stan: 
dalo enorme di cui il signor Alfredé 
Lafontelle non soffrirebbe che per 
ilsuo nome perhè nessun altro dannio 
gliene derveratbe, 

padre suo 


«A fi 2 
re pro to e tanto 
meno condannato. Volete seguire il 
iglio ? Consegnate il docu= 
ménid:clie avete atquistito a caro 
prezzo ui figli od ai parenti del 
defunto Montehai e lasciate che essi 

se ne servino a piacimento. 
. arà come voi mi suggerite 





















Cirat Erreviado. 
Partenzo sa Ucina 
50 685 A, ASI 


*trogatà Gsttrifiò Motori ' 
Il duca fu'slibito introdotto nella 
stanza del fratello di Silvana, 

— Voi' dovate perdonarmi, ‘si- 1 poi Li finas 
ngo a disturbarvi, soit Corinne 




















ghore; so io Va 46,A4 A, 48,60 
ma ciò che vi devo ‘dire vi proci: A fb48; D. (7.067 A, 1900, > 
rerà certumionte uni gran gioia ulla NP {rie (gin geni ILA AO 
quale jo partociporò di tutto cuore Bo 108 A 47.10; 4739; 6; Latino 90.14 

pirior - Vesna 4 OSIO AG 


— disse il dica.’ 
— Una gran gioia?! — mormorò qer ; 
Goffredo scuotendo il capo con În- #6 È.fi 1 Gamona)! 825; 1035; 168 
4% 18 (festivo 15,13) 
credulità. AITII è DAlne. 
— Sì, e la maggiore che possiate È 
v ur Ad 
t 


8,90; 8.36 destt 67-20 47.47; 21 70 








sperare, dopo le afflizioni che a- 
vette s:fferto, 
— Come sapete voi? - 
Goffredo arrusserido. 
Tutto ciò che vi ‘riguarda? 
Conosco la misera fine del vostro 


— chiese 










da Frical 
da Fuel ta Gerviguano 
da Nanea (Via Teogi 
È: so, ha 


Sorgio): O. 8.30; 9.48; 









1848 


da 





_ Conosco l'affare Mabichal —_ Dovrete fare * àbcora 





2 quanto avevadetto il sùo ‘riechis- 








povero padre, conosco il tentativo, ,, 6.801 968; 19.08; 46.73 49.10 


— disse il dnca un tantino scorag- 
giato.: 

Lasciato l'avvocato il dues di 
Saullziéf si-recd alla‘casa del signor 
Lioberg dove spora che avrebbe 





simo cliente. 

— Perchè? — domandò ‘il duca 
can delore. 

— Perchè il signor Montthal non” 
fu condannato. La sua miòre ha 


di assassinio di cui foste vittima e 25, 
non mi è igtioto il nome dell’ uomo fu atri f. ggprneati 631; 
VI 1 (festivo. 
che ha attentati alla, vostra vita; “Casarsa parte tino tobbli aÎle 6.27 6 arci 


— Come sapete il di lui home? Udine a alla 7,18. 


elle *nò di 
sorte. indelicatézzo intorno a) e abitudi ied allo di 
codice penale, In- che, corrono sui conto di’ Alfredo 0; 


Lafoutell 











siete ‘'um>Uomo : 


insoit:29 nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: 


: (privilegio di poche Specialità!) =. 
dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA 

unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
trice nice col P. IMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 

OSSA ‘gel SISTEMA NERVOSO. alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. . 
dotta da qualsiasi catisa, RINFRANCA o CONSERVA le. FOR E. 

"i ; - 


sce gra die curia de visi aa all 














Anillepsi, Glen 











tes di sid «i 
ci si 
pater ivo $ ivi: 


‘guariscono con la ima SS 
Sie è efficacissima, Aumonta 
‘Bite:dallo stomaco, che da vari 
soffrono. di stomaco è un 
“E rrinforzario, evita la dilal 
‘bi'accul vanno incontro qui i 
60. ds) bicarbonato disoda; pepsine, carbone animale, ec 
‘ohie giovaio pel momento. — Vasolti da L. 1.50, 2°: (P 


posta Li 0,85 ìn più). 


alle moltissime domande 


LA. BANCA -CASARETO DI GENOVA 


assuntrice’ 


dl Prestito ‘a: Premi della Repubblica” dî SAN. MARINO 


HA DELIBERATO 
DI ESEGUIRE ANCHE CONTRO ASSEGNO 


le ordinazicni di OUbligazioni e di diecine ‘di Obbligazioni ‘che! hanno 
“assicurata la vincita “di “un premio importante e di nove rimborsi. 
Le Obbiigazio vi 
Ue te Medio a Obbligazioni “ 
Le ‘obblizazioni v diécine' di! Obbligazi n'‘Vendita!8 
ed Appena esaurità: cid'che sara indubb' amento tra pochi giorni, 
n gi thitiderà l'emissione! 
Ii si DICRUBRE CORRENTE 
avià luego, rei dei ‘PREME che fanno parte’ dei 


(formola dell’ illustre ‘prof. Guido-*Baccelli) 


sicuro contro | infezione malarica] 





feleganti ‘albi im delle signore per. 
ante. Tal ‘specli 





lul'hrovo foi 

senza. couseguenze 

3; dobolezzà virile; ndvrastenta;sterllità -* 

avi doti CESARE TENCA specialista 

Vioo:o:$..Zeno, 6, p..l - MILANO. 
VISITH" è CONGRATULAZIONI 
.dallo 10; allo, 1{;e della 14 allo 18. 
Unire” ‘irncubolto” per ia 1 


s 
3 
no 
89€ 
Qi 
9 n 


ja Rome a [azzo CI 

ro, del T'esbro, coll'intervelità'del piibblico è pro 
servanza di tutto le oputelo:0 formalità OPMma;;di- legge. 
dl premi tutti in contanti. agano imi mente senza 

© bieuna i fen «ta. I Dian Prestito, chiaro, semplice, 
ingegnoso (e nuoviz:imo 
iò l’unico in tutto Il hand ch: sasicura , 
scunu.diecìnà.:di «Obbligazioni. La ite 
porsi, A dieci” 


(segretezza.) 
si 
cio 


e di nove i 


Dieci'Obbligazigi 
di‘biré IQ0 da vorsarsi b;:30 
idel certifitato al porta; 
o per intero al 


SIVE 
SIAIIIVIZIOSEVI 


spadisco gratis ‘in BANCA 
Estero,. nonchè te: principali 
che sono incaricati. della 
Jo Udine press 
ero Alessandro, 


i) Banghiori 
lo. diecina di, 


té ‘coma i più poterti antiblénorra- i 
gici in virtù gela unioni ol Sandalo "purissimo -il'salolo ‘vero i 
antisettico delle ver Ferro i . China di ‘Rabarbaro 


5 prominto con modagli oro ‘d dipibit: d'onore: 


ità mediche lo dichiarano il più'efficace o il ‘itigliore 

ricostituente tonico' e digestivo! dei preparati cousimili perchè la pre- 

senza del'Rabarmbiare oltre d’attivare dle. funzioni dello stor ma co; id’ au 

mentare l'appetito ‘e preparare una: buona digestione, ! impedizue ‘anche 
la stitichezza originata. dal ‘s0l6 o Chini. È 

Un bitthîere prima dei pasti 

i Prendendone' dops il bagno rinvigorise 

gliosamenté l'appetito. 
* Provasii presso”le princi 
Dirigere le domaride se 





fmieo c iarniitoliito G. 
logui: 
“LE FARMACIE È DROGHERIE. 


:Deposito. generale: Stabilime 
Bonavia e F.0, - 8. M cc. 


Macchine Circolari e rettilinee amano 

ed a motore ed.uso domestico e indu» 

stria pet ‘quatanque: genore”di- calza): 
guasti; maglieria, 900... 

lità: Macchine; per caz 

i Mondiali 


ed cocila  meravi- 


e bottiglierie. 








derpizsi 


0, e 
SR n Voptinta* pelianhte ì quale” 


id della y-aprid* forze; 
‘2-Grands Prix. ‘poli, Palermo 


Constatiza; Galatz, Braml 





GUAPUTI SOULR 


Cigarette utolvere Grant! adatisronti per 


dabento;a vapore — 
di: deri peli dino» 
. grandiasi e celeri-vapori 


DEGLI ABRUZZI; al Naviglio. 


tti i 
Signa n 
STO attente j 
2@llo 17. ri 
“dato: 


bo dt affini; fa i 
ohefuti gino A 


OPPRESSIONI 
TOSBI,RAFFREDDORI,NEVRALOIE |) 


torale Ayres Î 16172 
Rn pe meio ci E 





im tutte 16 citi 
Dire né ‘Gendr e, Roma Via ‘delle. Mercado N 9 pi 
rormizion ‘ed imbarco Ficivensi al six. ANTONIO PARETTI — Vis Aquileia 94 


ite autorizzato dalla S:cietà non 











